
Centri anziani, approvato il
nuovo  regolamento:  “Più
trasparenza  e  attività  sul
territorio”
Un nuovo regolamento per i Centro sociali per anziani. Il
Consiglio Comunale di Siracusa ha approvato all’unanimità la
proposta  redatta  dalla  seconda  commissione  consiliare,
presieduta  da  Gianni  Boscarino.  Il  nuovo  regolamento
sostituisce il precedente, che risale al 2010, con alcune
modifiche apportante nel 2013 e poi nel 2021.
“L’obiettivo del nuovo regolamento – spiega Boscarino – è di
garantire  una  migliore  funzionalità  gestionale  e
organizzativa. Abbiamo lavorato con impegno per elaborare una
serie  di  norme  (25  in  tutto  gli  articoli)  che  intendono
promuovere  la  partecipazione  attiva  dell’anziano  alla  vita
della comunità al fine di creare una rete di sostegno sociale
e contrastare l’isolamento. Ringrazio tutti i colleghi della
seconda commissione che hanno contribuito alla realizzazione
di questo regolamento e quelli del Consiglio Comunale per
l’approvazione”.
Dopo aver fissato, nella parte iniziale, “scopi e finalità”,
“requisiti  per  l’iscrizione”  e  “norme  di  corretto
comportamento”,  il  nuovo  regolamento  entra  nei  dettagli
tecnici.  All’articolo  11  si  legge  che,  “per  garantire  il
coinvolgimento degli utenti nella vita e nell’attività dei
centri sociali, sono istituiti i seguenti organi di gestione:
Assemblea degli iscritti; Comitato di gestione; Presidente del
Comitato  di  gestione;  Revisori  dei  conti;  Commissione
disciplinare. L’articolo 12 sottolinea che “l’Assemblea degli
iscritti  viene  convocata  almeno  tre  volte  l’anno  dal
presidente del Comitato di gestione”. I compiti dell’assemblea
sono  riportati  all’articolo  13:  “formulare  indirizzi  e
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verificare la programmazione e l’attuazione del programma di
attività,  predisposto  insieme  agli  uffici  comunali;
trasmettere le esigenze degli utenti. Le decisioni assunte
dall’Assemblea sono valide se approvate dalla maggioranza dei
presenti”.
Il Comitato di gestione (articolo 14) “è composto da cinque
componenti eletti dall’Assemblea degli iscritti, fino ad un
numero di 250. Oltre i 250 iscritti, il Comitato è composto da
sette componenti. Il Presidente eletto non può assumere la
stessa carica per più di un mandato consecutivo. Nel caso in
cui dovesse decadere, per qualunque motivo, un Comitato di
gestione  prima  della  scadenza  naturale  o  dovesse  essere
istituito un nuovo centro sociale per anziani, verrà nominato
con  determinazione  sindacale  un  commissario,  scelto  tra  i
funzionari in servizio presso l’Amministrazione comunale, con
il  compito  di  provvedere  alla  gestione  del  Centro  sino
all’indizione  dell’elezioni,  entro  90  giorni.  Il  nuovo
Comitato di gestione dura in carica sino alla scadenza del
mandato indicato in tutti gli altri centri”.
Il Comitato di gestione (articolo 17) “avanza proposte in
merito  all’organizzazione  delle  attività,  concorda  con
l’Assessorato  politiche  sociali  il  programma  annuale  delle
attività  del  Centro,  tenendo  conto,  se  possibile,  degli
indirizzi generali indicati dall’Assemblea degli iscritti. E
ancora,  cura,  d’accordo  con  l’Assessorato  alle  Politiche
sociali e con le Commissioni Consiliari preposte, il raccordo
con  associazioni  ed  enti  pubblici  e  privati  operanti  sul
territorio  al  fine  di  elaborare  iniziative  che  possono
migliorare  la  condizione  di  vita  dell’anziano;  promuove
l’impegno  di  anziani  in  attività  socialmente  utili  e  di
volontariato”.
I centri sociali per anziani sono aperti tutti i giorni dalle
9 alle 12,30 e dalle ore 16 alle 20. All’Assessorato Politiche
Sociali  del  Comune  è  demandata  l’azione  di  controllo
amministrativo  e  organizzativo.



Carta:  “Ambiente,
infrastrutture  e  trasporti.
In  Finanziaria  importanti
novità per Siracusa”
Tra  le  norme  inserite  tra  le  pieghe  della  Finanziaria
regionale c’è anche quella che, per la prima volta, riconosce
il peso e l’importanza della struttura Arpa (Agenzia Regionale
Protezione Ambiente) di Siracusa e crea una nuova area Aerca –
con  suo  dirigente  –  a  supporto  delle  amministrazioni  del
territorio aretuseo.
Per potenziare laboratori e personale nelle aree ad elevato
rischio  di  crisi  ambientale,  sono  stati  infatti  stanziati
ulteriori due milioni di euro che garantiranno assunzioni e
maggiori controlli nelle zone industriali di Siracusa e Gela.
E’ la conclusione di un percorso che era stato avviato dalla
Commissione Ars Territorio e Ambiente, di cui è presidente il
deputato  regionale  Giuseppe  Carta  (Mpa),  e  che  aveva
conosciuto  anche  una  fase  di  confronto  nella  Prefettura
aretusea prima, ed a Palermo poi.
“Finalmente Siracusa si libera dalla dipendenza dalle altre
sedi di Arpa per i controlli e gli esami”, commenta Carta.
“Spesso  è  accaduto  che,  davanti  a  determinate  crisi
ambientali, si sia dovuto attendere l’arrivo di strumenti e
personale da altre province, con esami affidati ad esempio al
laboratorio di Agrigento. Il tempo di intervento e di risposta
è determinante quando si parla di sostenibilità e controllo
della  qualità  dell’aria.  Con  le  nuove  assunzioni  e  la
creazione di una nuova area Aerca con postazione dirigente
proprio per Siracusa, si colma una inspiegabile carenza, in
una delle aree in cui insiste un grande polo petrolchimico”.
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In  dettaglio,  saranno  20  le  nuove  assunzioni  oltre  a  2
dirigenti Aerca (Area Elevato Rischio Crisi Ambientale), uno
per  Siracusa  e  l’altro  per  la  provincia  di  Caltanissetta
(Gela).  “Finalmente  un  riferimento  utile,  anche  per  le
istituzioni  locali,  con  la  garanzia  di  un  monitoraggio
ambientale costante e veloce. Si potranno così anche fornire
informazioni celeri alle popolazioni delle aree interessate.
E’ una riforma importante e strutturale, non una norma spot”,
rivendica Giuseppe Carta. “Ringrazio l’assessore Savarino per
l’attenzione che ha mostrato sul tema ambientale, valorizzando
il  progetto  studiato  in  Commissione  e  valorizzandone  così
pienamente  le  deleghe  legislative  utili  a  rispondere  alle
esigenze dei siciliani”.
Ancora in materia ambientale, da segnalare gli 800mila euro
per i Comuni che rientrano in area Aerca (e la stragrande
maggioranza sono in provincia di Siracusa: Siracusa, Priolo,
Augusta,  Melilli,  Solarino  e  Floridia).  Con  quelle  somme,
potranno  essere  avviati  interventi  di  bonifica  e  di
mitigazione  ambientale”,  spiega  Giuseppe  Carta.
Non solo, nella legge di Stabilità regionale è stato inserito
anche il rifinanziamento della legge speciale per Ortigia. Da
Palermo  arriva  un  milione  di  euro  per  interventi  di
riqualificazione e restauro di piazze, strade ed edifici del
centro storico di Siracusa. A differenza del passato, però,
non  saranno  i  privati  a  beneficiare  della  misura  di
conservazione, bensì direttamente Palazzo Vermexio, evitando
così  di  sostenere  esclusivamente  il  patrimonio  edilizio
privato.
Da segnalare, inoltre, la legge regionale che introduce un
rimborso  per  le  famiglie  degli  studenti  siciliani  che
utilizzano il trasporto pubblico per il tragitto casa-scuola e
scuola-casa. Tra i requisiti richiesti, un Isee non superiore
a 25mila euro. E aumentano i fondi destinati ai Comuni per il
trasporto  degli  studenti  pendolari  che  frequentano  gli
istituti superiori.



Forza  Italia  Siracusa  si
organizza  in  Dipartimenti:
nominati  i  primi  nove
responsabili
Forza  Italia  a  Siracusa  nell’imminenza  della  stagione
congressuale, che riguarderà tanti Comuni della provincia e
che vedrà il via dal prossimo mese di febbraio, inizia a
strutturarsi  all’interno  della  Segreteria  provinciale,
replicando  l’organizzazione  nazionale  attraverso
l’individuazione  dei  vai  responsabili  dei  Dipartimenti
tematici. Saranno complessivamente 21 quelli previsti e si
parte  con  la  nomina  dei  primi  9  responsabili,  così
individuati: Affari Costituzionali e Giustizia, Fabio Iacono;
Sanità, Rosario Di Lorenzo; Turismo, Paolo Amato; Agricoltura,
Giuseppe  Gennuso;  Famiglia,  Cinzia  Gaudino;  Casa,  Edilizia
Sociale  e  Riqualificazione  delle  periferie,  Massimiliano
Canonico; Attività produttive e tutela delle imprese, Alfio
Ira;  Lavori  Pubblici,  Pietro  Spada;  Enti  Locali,
Semplificazione e Sburocratizzazione, Ferdinando Messina.
La nomina dei primi responsabili dei Dipartimenti e a breve
l’organizzazione  provinciale  di  “Azzurro  Donna”  con  tre
importanti riferimenti femminili per le tre aree della nostra
provincia, Nord, Centro e Sud.
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Pranzo  di  solidarietà  a
Priolo, la replica di Gianni:
“Tutto ciò che dice l’MPA non
corrisponde alla realtà”
E’  alta  in  questi  giorni  la  tensione  a  Priolo  tra
l’amministrazione  Gianni  e  il  gruppo  Mpa.  Dopo  i  dubbi
sollevati dai consiglieri autonomisti sulla legittimità del
progetto “Pranzo del sorriso solidale” di domani 4 gennaio e
di domenica 5 a Priolo che costerà 22.800 euro, impegnati il
31 dicembre e inizialmente destinati, secondo quanto sostenuto
dalla  minoranza,  all’erogazione  di  voucher  spesa  per  le
famiglie  in  difficoltà,  non  si  fa  attendere  la  replica
dell’amministrazione che chiarisce i contorni della vicenda.
“Il Pranzo del Sorriso Solidale – fa sapere l’Amministrazione
Gianni – è finanziato dal capitolo 23/10, un capitolo che
prevede contributi e sussidi che, se non spesi, andrebbero in
avanzo. Nel capitolo vi sono somme per 50 mila euro; finora ne
sono stati spesi 22 mila circa, proprio per la realizzazione
del pranzo solidale. Come detto, se queste somme non fossero
state spese sarebbero andate in avanzo. Si precisa che per i
voucher erogati prima di Natale a circa 130 utenti, sono stati
spesi 23 mila 250 euro; sono stati spesi altri 10 mila euro
per 200 pacchi dono alle famiglie bisognose; 18 mila euro sono
stati erogati alla Caritas per l’iniziativa housing first, che
si occupa di sostegno agli alloggi; altri contributi sono
stati erogati alla Caritas per il pagamento di bollette, gas e
l’acquisto di generi alimentari per i cittadini che versano in
stato di indigenza. Tutto ciò che dice l’MPA – conclude – non
corrisponde dunque alla realtà. Sarebbe bene che fossero più
puntuali  e  non  sputassero  veleno  soltanto  per  denigrare
un’Amministrazione  che  è  operativa,  fattiva,  concludente  e
molto attenta nei confronti dei ceti deboli e disagiati”.
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Il “Pranzo del sorriso solidale” è quindi confermato e si
svolgerà nei giorni 4 e 5 gennaio presso la chiesa di Santa
Chiara a Priolo. L’iniziativa prevede non solo il pranzo per
200 persone meno abbienti di Priolo, ma anche due giornate di
svago con tombolata, musica, attrazioni e attività varie, per
consentire a quelle persone che durante le festività natalizie
e  di  fine  anno  non  ne  hanno  avuto  la  possibilità,  di
trascorrere  momenti  di  condivisione  e  di  divertimento.

“Pranzo di solidarietà con i
fondi  sottratti  ai  voucher
spesa”, a Priolo insorge il
Mpa
Dubbi  sulla  legittimità  del  progetto  “Pranzo  del  sorriso
solidale” di domani 4 gennaio e di domenica 5 a Priolo, che
costerà 22.800 euro, impegnati il 31 dicembre e inizialmente
destinata  ,  secondo  quanto  sostenuto  dalla  minoranza,
all’erogazione di voucher spesa per le famiglie in difficoltà.
Ad esprimere perplessità è nel dettaglio il gruppo del Mpa,
che ha chiesto l’accesso agli atti per vederci chiaro. I fondi
destinati  inizialmente  ai  voucher,  secondo  i  consiglieri
autonomisti, non sono stati assegnati e questo ha determinato
il  “ripiego,  che  appare  di  pura  propaganda  politica,  con
l’affidamento  dell’iniziativa  alla  Pro  Loco  di  Lentini”.
Incomprensibile, secondo Diego Giarratana, Mariangela Musumeci
(Siamo Priolo), Giuseppina Valenti,Emanuele Pinnisi, Manuela
Mannisi, Generosa Scuotto, Salvatore Campione, la scelta di
“privare dei voucher spesa le famiglie priolesi in difficoltà
salvo utilizzare le risorse per un evento di dubbia utilità.
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Manca- sostengono i consiglieri del Mpa- la consapevolezza
amministrativa  delle  reali  esigenze  delle  famiglie  in
difficoltà ed una visione programmatica che voglia destinare
le risorse ad
interventi di sostegno strutturali piuttosto che a singoli
eventi che non possono
risolvere  le  difficoltà  quotidiane”.  Entrando  più  nel
dettaglio  i  dubbi  espressi  riguardano  il  fatto  che
l’iniziativa faccia “ricorso allo strumento del contributo per
ben l’80% -secondo quanto spiegano gli autonomisti- al costo
complessivo dell’evento, considerato congruo seppur in assenza
di opportune comparazioni, che manca dell’atto di indirizzo
politico  dell’amministrazione  e  lascia  molte  incognite
sull’adesione  e  partecipazione  degli  aventi  diritto”.  Si
tratterebbe, secondo i consiglieri comunali di Priolo, di una
gestione “imprudente ed esasperata della cosa pubblica tesa
più a sperperare piuttosto che ad attuare concrete politiche
sociali rivolte alla famiglie”. Il gruppo preannuncia, infine,
l’intenzione di vederci chiaro e di vigilare sugli sviluppi
della vicenda.

Pd  contro  tutti:  “Forza
Italia e Insieme aiutano la
maggioranza?  Odore  di
rimpasto…”
Si rompe in Consiglio comunale il fronte delle opposizioni.
L’ultima  votazione,  incentrata  su  una  nuova  variazione  di
bilancio, ha visto diverse forze della minoranza muoversi in
soccorso della maggioranza, evitando che finisse numericamente

https://www.siracusaoggi.it/pd-contro-tutti-forza-italia-e-insieme-aiutano-la-maggioranza-odore-di-rimpasto/
https://www.siracusaoggi.it/pd-contro-tutti-forza-italia-e-insieme-aiutano-la-maggioranza-odore-di-rimpasto/
https://www.siracusaoggi.it/pd-contro-tutti-forza-italia-e-insieme-aiutano-la-maggioranza-odore-di-rimpasto/
https://www.siracusaoggi.it/pd-contro-tutti-forza-italia-e-insieme-aiutano-la-maggioranza-odore-di-rimpasto/


sotto nelle votazioni. “Responsabilità”, hanno spiegato in una
nota  i  capigruppo  di  Insieme,  Forza  Italia,  FdI  e  gruppo
misto. Ma per un’altra forza di opposizione, il Pd, in realtà
Forza Italia e Insieme “hanno deciso di consentire che la
proposta passasse grazie ai loro capigruppo usciti al momento
della votazione e consentendo con 12 voti favorevoli e 10
contrari  l’approvazione  della  variazione  di  bilancio”.  Un
comportamento che Massimo Milazzo stigmatizza, ipotizzando che
quella scelta nasconda una ricerca “di vantaggi politici e in
odore di rimpasto”.
Il Partito Democratico è netto anche nel bocciare l’azione
dell’amministrazione comunale: “Anziché lavorare per il bene
della  città,  sta  adottando  pratiche  facilone  e
irresponsabili”, si legge in una nota del gruppo consiliare.
La critica non è solo politica ma entra anche nel merito. “Si
è  portata  in  aula  il  30  dicembre  2024  una  proposta  di
variazione  di  bilancio  del  2024!  Inoltre  –  spiegano  i
consiglieri Pd – la proposta in questione si presenta come un
insieme di tre variazioni di bilancio racchiuse in un’unica
delibera, senza essere adeguatamente spacchettate e trattate
separatamente. Un modo di procedere che, anziché garantire
chiarezza e responsabilità e consentire il dibattito e le
scelte  politiche,  nasconde  le  criticità  e  le  dimenticanze
dell’Amministrazione, che ha manifestato evidenti errori nella
gestione delle risorse e delle priorità”.
L’accorpamento,  secondo  il  Partito  Democratico,  “non  solo
disorienta  il  Consiglio  Comunale,  ma  impone  una  falsa
responsabilità all’aula consiliare, chiedendo ai consiglieri
di prendere tutto in blocco o lasciare tutto in blocco e di
votare pedissequamente un’intera variazione di bilancio, pur
sapendo  che  l’amministrazione  stessa  non  ha  rispettato  i
principi  di  trasparenza  e  di  organizzazione  dovuti.  Il
Consiglio  comunale,  invece,  merita  rispetto”,  avvertono
Milazzo, Greco e Zappulla.



Relazione  di  fine  anno  del
sindaco,  Cavallaro  (FdI):
“Omessi  i  problemi  della
città”
“Una narrazione incredibile, fatta solo di cose belle e grandi
risultati ottenuti dove però i grandi problemi della città
sono stati sminuiti ed esaltate le opere inutili come il ponte
ciclopedonale”.  Così  il  consigliere  comunale  di  Fratelli
d’Italia, Paolo Cavallaro, commenta la relazione di fine anno
del sindaco Francesco Italia. Cosa è mancato? “Poche parole
sono state spese dal sindaco sui sacchi di sabbia davanti ai
negozi  di  via  Tisia,  allagati  dalle  ultime  piogge;  sul
parcheggio di via Damone, costruito in difformità al PRG;
sugli  allagamenti  in  piazza  Euripide,  oggetto  di  recenti
lavori  di  rigenerazione  che  però  non  hanno  interessato  i
sottoservizi lasciando irrisolti gli atavici problemi della
zona”.
E  ancora,  Cavallaro  lamenta  “nessun  cenno  sullo  stato
disastroso  del  cimitero  comunale,  sulle  inutilizzate  e
scolorite  piste  ciclabili,  sull’inefficace  servizio  di
trasporto urbano, sull’assenza di adeguati parcheggi in città,
sugli  indecorosi  e  insufficienti  bagni  pubblici  cittadini,
sull’assenza  di  un  programma  di  medio  e  lungo  termine  in
materia  di  promozione  delle  ricchezze  archeologiche  e
culturali della città, sulle maltrattate periferie che ancora
non sono state colpevolmente raggiunte nemmeno dalla raccolta
differenziata. Ma potrei parlare anche della persistenza delle
barriere architettoniche e tanto altro”, continua l’esponente
di opposizione.
Ad  onor  del  vero,  su  alcuni  dei  punti  citati  il  primo
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cittadino ha fornito dei dati e delle valutazioni sintetiche.
“Ci sarà modo per elencarle tutte in aula le carenze. Aspetto,
infatti,  di  potere  al  più  presto  discutere  in  consiglio
comunale  la  relazione  del  sindaco,  dove  evidenzierò  le
tantissime criticità, omissioni e incompiute”, anticipa allora
Paolo Cavallaro.

Priolo,  salta  l’approvazione
del  bilancio  di  previsione:
Mpa chiede le dimissioni del
sindaco Gianni
E’  tensione  in  consiglio  comunale  a  Priolo.  Salta
l’approvazione del bilancio di previsione e l’Mpa chiede le
dimissioni  del  sindaco  Pippo  Gianni.  “Prosegue  lo  stallo
politico  e  amministrativo  in  Consiglio  Comunale,  dove
l’assenza  di  una  maggioranza  continua  a  bloccare
l’approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Anche  l’ultima
seduta, rinviata a questa mattina alle ore 11:00, è saltata
per mancanza del numero legale”, scrive il capogruppo Diego
Giarratana  del  Mpa.  “L’amministrazione  guidata  dal  Sindaco
Gianni, continua a scaricare sui consiglieri la responsabilità
della mancata approvazione del bilancio. Eppure – sottolinea
Giarratana – i consiglieri hanno dimostrato un forte senso di
responsabilità verso la comunità, approvando negli ultimi mesi
importanti variazioni di bilancio per garantire la continuità
amministrativa,  pur  in  assenza  di  condizioni  politiche
stabili.  C’è  uno  scollamento  tra  l’amministrazione  che
continua da più di un anno a stentare convincendosi che tutto
vada bene quando invece la realtà è ben diversa e deleteria.
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L’impegno dei consiglieri comunali non è stato ripagato da un
atteggiamento di apertura e dialogo da parte del Sindaco, che
ha  preferito  alzare  un  muro  nei  confronti  del  Consiglio,
alimentando un clima di incertezza e tensione. La mancanza di
una visione politica chiara e la totale assenza di una squadra
amministrativa  stanno  mettendo  a  rischio  la  tenuta
istituzionale e la programmazione strategica per il futuro
della città. Di fronte a questa situazione di paralisi, il
Presidente del Consiglio Comunale, nel suo ruolo di garante,
dovrebbe prendere una posizione chiara e decisa che tuteli il
rispetto istituzionale dei consiglieri cosa che non è stata
fatta. – evidenzia – Si invita il Sindaco Gianni a prendere
atto  dell’impossibilità  di  proseguire  con  questa  gestione,
rassegnando le proprie dimissioni”. La richiesta del gruppo
Mpa quindi è chiara: “I cittadini meritano un’amministrazione
solida,  trasparente  e  capace  di  affrontare  le  sfide  del
territorio. È tempo di restituire loro stabilità e fiducia
attraverso una nuova fase politica”.

Consiglio  comunale,  le
opposizioni  salvano  la
maggioranza.  “Noi
responsabili verso la città”
Le  forze  di  opposizione  in  soccorso  della  maggioranza  in
Consiglio comunale. I numeri risicati hanno messo a rischio
l’approvazione  e  l’esecutività  di  alcuni  atti  arrivati
all’attenzione dell’assise, alcuni anche rilevanti come gli
interventi  per  la  costruzioni  di  mense  scolastiche  e  il
supporto  al  servizio  Asacom.  “La  politica  si  nutre  di
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confronto, ma anche di responsabilità. È con questo spirito
che Insieme, Forza Italia, Fratelli di Italia e il Gruppo
Misto  hanno  scelto  di  intervenire  in  modo  costruttivo,
sopperendo alle importanti carenze numeriche aula”, commentano
in  una  nota  i  rappresentati  dell’opposizione,  il  cui
contributo  è  stato  determinante  per  consentire  alla
maggioranza  di  non  finire  sotto  nelle  votazioni.
“L’opposizione  ha  assunto  un  atteggiamento  responsabile,
nonostante  le  numerose  bocciature  ricevute,  inclusi  gli
emendamenti recenti sulla riduzione dell’IMU e tanti altri
provvedimenti  a  favore  della  città.  Con  il  nostro  voto
favorevole all’immediata esecutività dei provvedimenti abbiamo
permesso di non perdere i finanziamenti per la nuova mensa
presso il comprensivo Costanzo di viale Santa Panagia e il
comprensivo Vittorini di via Regia Corte; e il finanziamento
per “Siracusa e Pantalica – Le linee del cuore fra terre e
mari”, 178.200 euro dal Ministero della Cultulra; fondi per
servizi aggiuntivi e migliorativi, incluso il servizio Asacom
(126mila euro)”, spiegano Ivan Scimonelli, Ferdinando Messina,
Paolo Romano e Cosimo Burti. “Questi risultati dimostrano come
un’opposizione  attenta  e  responsabile  possa  agire
concretamente per il bene della comunità, colmando le lacune
di un’amministrazione che troppo spesso si dimostra incapace
di gestire i propri numeri in aula. Il nostro impegno non
conosce schieramenti – dichiarano i capigruppo – quando si
tratta di lavorare per il bene di Siracusa. Continueremo a
vigilare e a intervenire affinché le opportunità non vadano
sprecate. Fermo restando le nostre posizioni alternative alla
amministrazione Italia.”



Finanziaria,  scontro
Schifani-Amenta:  “Fa
l’esponente di partito e non
il rappresentante dei Comuni”
“Il  presidente  dell’Anci  Sicilia  Paolo  Amenta  continua  a
comportarsi  come  un  esponente  di  partito  anziché  come  il
rappresentante  di  tutti  i  Comuni  dell’Isola.  Ecco  perché
all’interno della sua associazione aumenta di giorno in giorno
il malumore e la sfiducia nei suoi confronti da parte degli
altri  primi  cittadini.  Fin  quando  il  suo  approccio  sarà
questo, nonostante io abbia una grande capacità di ascolto,
sarà veramente difficile poter avere un dialogo con lui”. A
dirlo è il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani,
che replica alle dichiarazioni di Amenta in merito alla legge
di Stabilità approvata sabato scorso all’Assemblea regionale
siciliana. Anci Sicilia in una nota ha infatti dichiarato:
“Crediamo  che  l’approvazione  della  Legge  di  Stabilità
regionale prima del 31 dicembre sia stata per l’Isola un fatto
positivo,  così  come  sia  stato  utile  evitare  il  ricorso
all’esercizio  provvisorio”.  Paolo  Amenta  e  Mario  Emanuele
Alvano,  rispettivamente  presidente  e  segretario  generale
dell’ANCI Sicilia, hanno poi aggiunto: “Nel merito, però, le
risorse stanziate dal bilancio regionale non vanno incontro
alle esigenze reali degli enti locali. Non è prevista infatti
alcuna misura per intervenire sulla debolezza organizzativa e
finanziaria dei comuni dell’Isola che, in assenza di ulteriori
misure, continueranno anche nel corso del 2025 a non approvare
gli strumenti finanziari, a dichiarare dissesto e a ricorrere
a piani di riequilibrio. D’altro canto – sottolineano Amenta e
Alvano – rispetto alla gestione dei rifiuti, i sindaci ancora
una  volta  saranno  costretti,  in  assenza  di  impianti  o  di
misure compensative, ad aumentare la TARI per cittadini e
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imprese.  In  questo  senso  le  tante  risorse  stanziate  per
parcellizzati interventi infrastrutturali, di promozione, per
feste  e  manifestazione  varie,  marketing  territoriale,
ristrutturazione di singole chiese, impianti sportivi e altri
interventi simili, se pure hanno incontrato il favore dei
territori  coinvolti,  non  possono  incidere  certamente  sulle
criticità sostanziali e sulle proposte avanzate da ANCI circa
la  necessità  di  incrementare  le  risorse  destinate  alle
autonomie locali e l’istituzione di un fondo perequativo per
gli enti caratterizzati da maggiore debolezza finanziaria. È
utile considerare come in Sicilia si possano conciliare alcuni
dati sul benessere finanziario, che sembra caratterizzare la
Regione siciliana come il relativo surplus di liquidità, e le
valutazioni su possibili investimenti in titoli di Stato con
la più marcata condizione di crisi finanziaria degli enti
locali  in  Italia  e  con  i  gravissimi  dati  che  definiscono
l’Isola come la seconda regione più povera d’Europa dopo la
Calabria.  Riteniamo  –  evidenzia  Amenta  –  che  quando  si
affronta il tema dello sviluppo economico e degli investimenti
bisognerebbe ricordare sempre che l’efficienza amministrativa
degli enti locali, che in buona parte dipende dalle scelte
della Regione, sia un fattore centrale: la crisi finanziaria
dei  comuni  infatti  si  riversa  sul  tessuto  economico  e
produttivo, oltre che sulla qualità dei servizi erogati ai
cittadini”.
Non si fa attendere la replica dell’assessore all’Economia
Alessandro Dagnino. “Nella manovra finanziaria appena varata
dal Parlamento siciliano ai Comuni sono stati destinati quasi
600 milioni di euro, su un ammontare complessivo di circa 950
milioni. Negli ultimi due anni, inoltre, il Fondo ordinario è
cresciuto di 25 milioni e sono stati stanziati ben 40 milioni
per gli enti in situazione di crisi finanziaria. Si tratta di
ingenti risorse che smentiscono quanto sostenuto da Amenta.
Sulla minaccia di aumentare la Tari – prosegue l’assessore –
attribuire  responsabilità  al  governo,  rispetto  alle  scelte
operate in manovra, è strumentale oltre che ingrato. Abbiamo
individuato le soluzioni al problema e le stiamo portando



avanti. Sia in tema di rifiuti che su quello della crisi
finanziaria, Amenta non scarichi pertanto le responsabilità
delle inefficienze del sistema, specie alla luce dell’ultimo
rapporto sulla finanza locale siciliana. La Corte dei Conti ha
certificato che i Comuni riescono a riscuotere in media solo
il 56,1 per cento delle somme accertate, a fronte di un dato
nazionale del 73,1 per cento. Non a caso – conclude Dagnino -,
siamo intervenuti sul tema con un’innovativa misura contenuta
nella  manovra  finanziaria,  volta  a  incentivare  i  Comuni:
quelli  che  riusciranno  a  incrementare  le  percentuali  di
riscossione  potranno  concorrere  alla  ripartizione  di  un
apposito fondo di 4,5 milioni di euro”.
Il senatore del Partito Democratico Antonio Nicita in una nota
esprime solidarietà ad Anci Sicilia, definendo il presidente
della Regione Renato Schifani “scorretto e inefficace”. “Piena
solidarietà  al  Presidente  ANCI  Sicilia,  il  Sindaco  Paolo
Amenta, per gli attacchi scomposti, strumentali e disperati
mossi  dal  Presidente  Schifani,  evidentemente  allergico  a
critiche nel merito. – dice Nicita – Schifani non solo non
risponde nel merito alle accuse di mancato sostegno ai comuni
siciliani,  con  misure  di  qualità,  ma  propone  la  peggiore
strumentalizzazione ad personam. Le mancette ai Comuni non
sono finanziamenti utili alla coesione sociale. La Sicilia è
al collasso e ancora una volta la finanziaria regionale delle
destre non è all’altezza delle sfide”, conclude il senatore
siciliano e vicepresidente del gruppo Pd, Antonio Nicita.


